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Onorevoli Senatori. – Il 4 aprile 2007, il

Presidente del Consiglio dei ministri pro

tempore, onorevole Romano Prodi, ed il Pre-

sidente della Chiesa apostolica in Italia, pa-

store Elia Landi, firmarono l’intesa per la re-

golazione dei rapporti tra lo Stato e la citata

confessione religiosa, ai sensi dell’articolo 8,

terzo comma, della Costituzione.

Il testo dell’intesa è stato elaborato dalla

Commissione interministeriale per le intese

con le confessioni religiose, presieduta dal

professor Pizzetti, composta da rappresen-

tanti dei Ministeri (nelle attuali denomina-

zioni) dell’interno, della giustizia, dell’eco-

nomia e delle finanze, della difesa, dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca, per i

beni e le attività culturali, e della salute, ed

integrata, per l’occasione, dai rappresentanti

della Chiesa apostolica in Italia. Esso fu ela-

borato, per quanto possibile, secondo il mo-

dello delle intese già concluse che si rivelò

adattabile alle esigenze delle altre confes-

sioni. La Commissione esaminò il contenuto

dell’intesa sotto ogni profilo, con particolare

riguardo alla sua compatibilità con l’ordina-

mento giuridico italiano e con i princı̀pi della

Costituzione. Il primo atto ufficiale delle

trattative fu la presentazione di un testo da

parte della Chiesa apostolica in Italia nel

1991, che però non trovò riscontro. Nel

1997 vi furono invece contatti approfonditi

con la Commissione, che arrivarono nel feb-

braio 2001 alla stesura di un testo, che fu

quello definitivo, salvo piccole successive

modifiche tecniche dovute all’introduzione

dell’euro e all’abolizione del servizio mili-

tare obbligatorio. L’intesa, nel testo cosı̀ mo-

dificato, fu siglata il 28 giugno 2004 dal dot-

tor Gianni Letta, Sottosegretario alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri e dal rappre-

sentate della Chiesa apostolica in Italia. Tut-

tavia, nei rimanenti venti mesi della legisla-

tura, il Consiglio dei ministri non esaminò

mai il testo e pertanto non procedette ad

autorizzare il Presidente del Consiglio alla

firma. Il successivo Governo riesaminò il te-

sto e il 21 febbraio 2007 il Sottosegretario

alla Presidenza del Consiglio dei ministri

pro tempore, onorevole Enrico Letta, ed il
rappresentate della Chiesa siglarono il nuovo

testo dell’intesa, sottoposto all’esame del

Consiglio dei ministri del successivo 7

marzo, che approvò il testo finale e ne auto-

rizzò la firma. Il 4 aprile 2007, il Presidente

del Consiglio pro tempore onorevole Ro-

mano Prodi ed il presidente della Chiesa

apostolica in Italia, pastore Elia Landi, fir-

marono l’intesa. Contemporaneamente, fu-

rono firmati i nuovi testi delle intese con

l’Unione buddhista italiana e la Congrega-

zione cristiana dei testimoni di Geova, non-

ché tre nuove intese: con la Chiesa di Gesù

Cristo dei santi degli ultimi giorni, la Sacra

arcidiocesi ortodossa d’Italia – Esarcato orto-

dosso per l’Europa Meridionale e l’Unione

induista italiana, e modifiche a due intese

già approvate: con le Chiese rappresentate

dalla Tavola valdese e la Chiesa cristiana av-

ventista del 7º giorno.

Con la firma di questa intese, si è fatto un

ulteriore passo avanti nell’attuazione dell’ar-

ticolo 8 della Costituzione, allargando l’am-

bito ed il numero delle confessioni religiose

con le quali lo Stato italiano ha un rapporto

pienamente conforme al dettato costituzio-

nale: le Chiese rappresentate dalla Tavola

valdese, le Assemblee di Dio in Italia, la

Chiesa cristiana avventista del 7º giorno,

l’Unione cristiana evangelica battista d’Italia,

la Chiesa evangelica luterana in Italia.

La Chiesa apostolica è una chiesa cristiana

nata dal un ampio movimento religioso, detto
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«risveglio» che interessò il Galles negli anni
1904 e 1905, e che dal 1916, intorno ai fra-
telli Daniel e Jones Williams, prese il nome
The Apostolic Church. Oggi è diffusa in qua-
ranta Paesi e conta 8 milioni di aderenti. In
Italia la Chiesa apostolica nasce ufficial-
mente nel 1927, in occasione di una visita
dei fratelli Williams a Civitavecchia e Gros-
seto presso gruppi che già avevano ricevuto
il loro messaggio attraverso predicatori
come il pastore Alfredo Del Rosso. Alla
fine del 2007 la Chiesa apostolica in Italia
contava 11.140 membri nominali, 7.750 pra-
ticanti, 3.390 simpatizzanti, raccolti in 116
comunità pubbliche e 43 «chiese in casa».
La costituzione della Chiesa apostolica pre-
vede l’associazione di altri gruppi, chiese e
movimenti. La Chiesa apostolica si richiama
alla Riforma protestante oltre che alla Chiesa
delle origini come descritta negli Atti degli
apostoli. Essa esprime gratitudine alle per-
sone e ai movimenti che hanno combattuto
per ciò che essa crede. Per questo tende a
partecipare loro la sua fede, ritenendo che
nella potenza di Dio è capace di raccogliere
i credenti di esperienze più diverse, per
creare quell’unità che ha caratterizzato la
Chiesa delle origini. La Chiesa apostolica,
pertanto, non è esclusivista, e condanna fer-
mamente come settarie, tutte quelle posizioni
tendenti a limitare il concetto di «Chiesa» a
una sola denominazione. La Chiesa aposto-
lica in Italia inoltre è impegnata in attività
sociali e umanitarie, talvolta con iniziative
proprie, talvolta in cooperazione con le altre
opere apostoliche nel mondo.

La Chiesa apostolica in Italia ha ottenuto
nel 1989 il riconoscimento della personalità
giuridica, quale «Ente Patrimoniale», ai sensi
della legge 24 giugno 1929, n. 1159, e del
regio decreto 28 febbraio 1930, n. 289, su
parere favorevole del Consiglio di Stato.

Il presente disegno di legge di approva-
zione dell’intesa firmata il 4 aprile 2007 re-
gola i rapporti tra lo Stato e la Chiesa apo-
stolica in Italia, sulla base dell’allegata in-
tesa.

L’articolo 2 contiene norme generali sulla
libertà religiosa, che si richiamano ai princı̀pi
di libertà contenuti nella Costituzione, rico-
nosce l’autonomia della Chiesa, liberamente
organizzata secondo i propri ordinamenti e
disciplinata dal proprio statuto, e la non in-
gerenza dello Stato nelle nomine dei ministri
di culto e negli atti disciplinari e spirituali.

Tale disposizione appare significativa in
quanto, in queste materie, la legislazione
sui cosiddetti «culti ammessi» (legge
n. 1159 del 1929 e relative norme di attua-
zione di cui al regio decreto n. 289 del
1930), non più applicabile alla Chiesa apo-
stolica in Italia dopo la data di entrata in vi-
gore della legge, prevede invece approva-
zioni e controlli da parte dello Stato.

L’articolo 3 riconosce le prerogative dei
ministri di culto.

Il diritto all’assistenza spirituale da parte
di propri ministri di culto è assicurato agli
appartenenti alla Chiesa apostolica, come ai
fedeli delle confessioni che hanno già con-
cluso un’intesa con lo Stato, anche se ricove-
rati in ospedali, case di cura o di riposo, se
impegnati nel servizio militare o se detenuti
in istituti penitenziari (articoli 4, 6 e 7).

L’articolo 5 prevede, in caso di ripristino
del servizio militare obbligatorio, il diritto
all’assegnazione, su richiesta degli interes-
sati, al servizio civile ovvero in attività di
protezione e assistenza civile.

All’articolo 9, in tema di istruzione la Re-
pubblica italiana, come è già avvenuto con le
confessioni che hanno concluso un’intesa, ri-
conosce agli alunni il diritto di non avvalersi
di insegnamenti religiosi, provvedendo a che
tale insegnamento non abbia luogo secondo
orari e modalità discriminanti. La Repubblica
riconosce altresı̀ alla Chiesa apostolica il di-
ritto di rispondere ad eventuali richieste rela-
tive al fenomeno religioso, che possano per-
venire dagli studenti, senza aggiungere oneri
a carico dello Stato (articolo 10). Viene al-
tresı̀ riconosciuto, in conformità al principio
costituzionale della libertà della scuola e del-
l’insegnamento, il diritto di istituire libera-
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mente scuole e istituti di educazione (articolo
11).

L’articolo 12 prevede il riconoscimento
dei titoli di formazione teologica rilasciati
dal Centro studi teologici della Chiesa apo-
stolica in Italia e disciplina lo status dei
suoi studenti.

L’articolo 13, analogamente a quanto pre-
visto da altre intese, disciplina il riconosci-
mento degli effetti civili del matrimonio ce-
lebrato davanti ad un ministro di culto della
Chiesa apostolica in Italia.

L’articolo 14 tratta delle prerogative degli
edifici di culto.

Con gli articoli da 15 a 20 viene discipli-
nato, sul modello delle precedenti intese, il
regime degli enti della confessione religiosa.
Gli articoli citati disciplinano il riconosci-
mento degli enti aventi fine di religione o
di culto, solo o congiunto con i fini di istru-
zione o di beneficenza, il mutamento degli
enti stessi, la revoca del riconoscimento, l’i-
scrizione nel registro delle persone giuridi-
che, il loro regime tributario.

All’interno dei luoghi di culto possono es-
sere affisse e distribuite pubblicazioni di ca-
rattere religioso senza autorizzazione o inge-
renza da parte dello Stato, cosı̀ come pos-
sono essere effettuate collette a fini religiosi
esenti da qualsiasi tributo. Si riconosce inol-
tre agli incaricati della Chiesa il diritto a di-
stribuire Bibbie e altro materiale di carattere
religioso (articolo 21). L’articolo 22 ricono-
sce il ruolo dei colportori, autorizzati a dif-
fondere il proprio messaggio evangelico at-
traverso la vendita di pubblicazioni di ispira-
zione religiosa. L’articolo 23 tratta delle ri-
chieste di emittenti radiotelevisive associate
alla Chiesa.

Con il presente disegno di legge viene
esteso alla Chiesa apostolica in Italia il si-
stema dei rapporti finanziari tra lo Stato e

le confessioni religiose, delineato dalla legge

20 febbraio 1985, n. 222, concernente la

Chiesa cattolica, e dalle leggi di approva-

zione delle precedenti intese concluse. Tale

sistema consentirà, a decorrere dal periodo

di imposta in corso alla data di entrata in vi-

gore della legge di approvazione dell’intesa,

la deduzione, agli effetti dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche (IRPEF), delle

erogazioni in denaro a favore della Chiesa

apostolica in Italia e degli organismi da

essa rappresentati, destinate al sostentamento

dei ministri di culto ed alle attività di reli-

gione e di culto. Dallo stesso periodo è con-

sentita la partecipazione alla ripartizione

della quota dell’8 per mille del gettito IR-

PEF, con l’esclusione della quota relativa

alle scelte non espresse alle quali la Chiesa

rinuncia, destinata ad interventi culturali, so-

ciali ed umanitari anche a favore di Paesi

stranieri, assistenziali e di sostegno al culto.

I rendiconti sull’utilizzazione delle somme

percepite devono essere trasmessi annual-

mente al Ministero dell’interno (articoli 24-

28).

La Chiesa apostolica in Italia, in base al-

l’articolo 30, dovrà essere consultata dalle

competenti amministrazioni nella fase attua-

tiva della legge, nonché in occasione di fu-

ture iniziative legislative concernenti i rap-

porti tra lo Stato e la Chiesa stessa.

L’articolo 31 stabilisce che, con la data di

entrata in vigore della legge, cesseranno di

avere efficacia ed applicabilità nei riguardi

della Chiesa apostolica in Italia, degli orga-

nismi da essa rappresentati e di coloro che

ne fanno parte, la legge 24 giugno 1929,

n. 1159, recante disposizioni sull’esercizio

dei culti ammessi nello Stato, e le relative

norme di attuazione di cui al regio decreto

28 febbraio 1930, n. 289.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Rapporti tra lo Stato e la Chiesa apostolica

in Italia)

1. I rapporti tra lo Stato e la Chiesa apo-
stolica in Italia sono regolati dalle disposi-
zioni della presente legge, sulla base dell’al-
legata intesa, stipulata il 4 aprile 2007.

Art. 2.

(Libertà religiosa)

1. La Repubblica dà atto dell’autonomia
della Chiesa apostolica in Italia, liberamente
organizzata secondo i propri ordinamenti e
disciplinata dai propri statuti.

2. La Repubblica, richiamandosi ai diritti
di libertà garantiti dalla Costituzione, ricono-
sce che le nomine dei ministri di culto, l’or-
ganizzazione comunitaria e gli atti in materia
disciplinare e spirituale, nell’ambito della
Chiesa apostolica in Italia e delle sue comu-
nità, si svolgono senza alcuna ingerenza da
parte dello Stato.

Art. 3.

(Ministri di culto)

1. La nomina e l’eventuale cessazione dei
ministri di culto spettano al Consiglio nazio-
nale della Chiesa apostolica in Italia e sono
insindacabili.

2. I magistrati o altre autorità non possono
richiedere ai ministri di culto di deporre o di
dare informazioni su persone o materie di cui
siano venuti a conoscenza per motivo del
loro ministero.
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3. Nel caso di ripristino del servizio obbli-
gatorio di leva, i ministri di culto della
Chiesa apostolica in Italia:

a) hanno facoltà di ottenere, a loro ri-
chiesta, di essere esonerati dal servizio mili-
tare oppure assegnati al servizio civile;

b) sono dispensati dalla chiamata alle
armi nel caso in cui siano ministri di culto
con cura di anime.

4. Ai fini dell’applicazione del presente ar-
ticolo e degli articoli 4, 6, 7 e 13 la Chiesa
apostolica in Italia rilascia apposita certifica-
zione della qualifica di ministro di culto. Ap-
posito elenco dei ministri di culto è tenuto
dalla Chiesa apostolica in Italia e trasmesso
alle competenti amministrazioni.

Art. 4.

(Assistenza spirituale ai militari)

1. I militari appartenenti alla Chiesa apo-
stolica in Italia che lo richiedono hanno di-
ritto di partecipare, nel rispetto delle esi-
genze di servizio, nei giorni e nelle ore fis-
sate, alle attività religiose ed ecclesiastiche
evangeliche, che si svolgono nelle località
dove essi si trovano per ragioni del loro ser-
vizio militare.

2. Qualora non esistano chiese della
Chiesa apostolica in Italia nel luogo ove pre-
stano servizio, i militari membri di tali
chiese possono comunque ottenere, nel ri-
spetto delle esigenze di servizio, il permesso
di frequentare la chiesa evangelica più vi-
cina, previa dichiarazione degli organi eccle-
siastici competenti.

3. In caso di decesso in servizio di militari
facenti parte della Chiesa apostolica in Italia,
il comando militare competente adotta, d’in-
tesa con i familiari del defunto, le misure ne-
cessarie ad assicurare che le esequie siano
celebrate con la liturgia e da un ministro di
culto della Chiesa apostolica in Italia.

4. Ai fini dell’assistenza spirituale e nel ri-
spetto delle esigenze di servizio, è stabilito il
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diritto di accesso alle caserme per i ministri
di culto della Chiesa apostolica in Italia e
di organizzare apposite riunioni, in locali
predisposti in accordo con l’autorità militare
competente.

5. Il comando militare competente mette a
disposizione i locali necessari ai sensi del
comma 4 e consente l’affissione di appositi
avvisi.

6. I ministri di culto della Chiesa aposto-
lica in Italia che siano militari in servizio o
prestino servizio civile sono posti in condi-
zione di poter svolgere, unitamente agli ob-
blighi di servizio, anche il loro ministero di
assistenza spirituale nei confronti dei militari
che lo richiedano.

Art. 5.

(Servizio militare)

1. Nel caso di ripristino del servizio obbli-
gatorio di leva, la Repubblica garantisce alla
Chiesa apostolica in Italia che gli apparte-
nenti agli organismi da essa rappresentati,
soggetti all’obbligo del servizio militare,
siano assegnati, su loro richiesta e nel ri-
spetto delle disposizioni sull’obiezione di co-
scienza, al servizio civile.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono ri-
chiedere, inoltre, di svolgere il servizio mili-
tare in attività di protezione e di assistenza
civile.

Art. 6.

(Assistenza spirituale ai ricoverati)

1. Nelle strutture sanitarie, socio-sanitarie
e sociali l’assistenza spirituale dei ricoverati
della Chiesa apostolica in Italia, o di altri ri-
coverati che ne facciano esplicita richiesta, è
assicurata dai ministri di culto di cui all’arti-
colo 3.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2154– 8 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. L’accesso dei ministri di cui al comma
1 agli istituti di cui al medesimo comma è
libero e senza limitazione di orario.

3. Le direzioni delle strutture di cui al
comma 1 sono tenute a comunicare ai mini-
stri di culto di cui al comma 1 le richieste di
assistenza spirituale fatte dai ricoverati.

Art. 7.

(Assistenza spirituale ai detenuti)

1. Negli istituti penitenziari è assicurata
l’assistenza spirituale da ministri di culto de-
signati dalla Chiesa apostolica in Italia. A tal
fine la Chiesa apostolica in Italia trasmette
all’autorità competente l’elenco dei ministri
di culto responsabili dell’assistenza spirituale
negli istituti penitenziari. Tali ministri sono
compresi tra coloro che possono visitare gli
istituti penitenziari senza particolare autoriz-
zazione.

2. L’assistenza spirituale è svolta negli
istituti penitenziari, a richiesta dei detenuti,
o delle loro famiglie, o per iniziative dei mi-
nistri di culto, in locali idonei messi a dispo-
sizione dal direttore dell’istituto penitenzia-
rio.

3. Il direttore dell’istituto penitenziario in-
forma di ogni richiesta proveniente dai dete-
nuti il ministro di culto responsabile compe-
tente nel territorio.

Art. 8.

(Oneri per l’assistenza spirituale)

1. Gli oneri finanziari per lo svolgimento
dell’assistenza spirituale, di cui agli articoli
4, 6 e 7, sono a carico esclusivo degli organi
competenti della Chiesa apostolica in Italia.
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Art. 9.

(Insegnamento religioso nelle scuole)

1. La Repubblica, nel garantire la libertà
di coscienza di tutti, riconosce agli alunni
delle scuole pubbliche, di ogni ordine e
grado, il diritto di non avvalersi di insegna-
menti religiosi. Tale diritto è esercitato, ai
sensi delle leggi dello Stato, dagli alunni o
da coloro cui compete la potestà su di essi.

2. Per dare reale efficacia all’attuazione
del diritto di cui al comma 1, l’ordinamento
scolastico provvede a che l’insegnamento re-
ligioso non abbia luogo secondo orari che
abbiano per gli alunni effetti comunque di-
scriminanti e che non siano previste forme
di insegnamento religioso diffuso nello svol-
gimento dei programmi di altre discipline. In
ogni caso, non possono essere richiesti agli
alunni pratiche religiose o atti di culto.

Art. 10.

(Richieste in ordine allo studio
del fatto religioso)

1. La Repubblica, nel garantire il carattere
pluralistico della scuola, assicura agli incari-
cati dalla Chiesa apostolica in Italia, e desi-
gnati dal Consiglio nazionale della Chiesa
apostolica in Italia, il diritto di rispondere
ad eventuali richieste provenienti dagli
alunni, dalle loro famiglie e dagli organi sco-
lastici, in ordine allo studio del fatto reli-
gioso e delle sue implicazioni.

2. L’attività prevista dal comma 1 si inse-
risce nell’ambito delle attività facoltative fi-
nalizzate all’ampliamento dell’offerta forma-
tiva determinate dalle istituzioni scolastiche
nell’esercizio della loro autonomia, secondo
modalità concordate dalla Chiesa apostolica
in Italia con le medesime istituzioni.

3. Eventuali oneri finanziari derivanti dal-
l’attuazione del presente articolo sono a ca-
rico della Chiesa apostolica in Italia.
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Art. 11.

(Scuole ed istituti di educazione)

1. La Repubblica, in conformità al princi-
pio della libertà della scuola e dell’insegna-
mento, e ai sensi della Costituzione, garanti-
sce alla Chiesa apostolica in Italia il diritto
di istituire liberamente scuole di ogni ordine
e grado e istituti di educazione.

2. L’istituzione delle scuole di cui al
comma 1 deve avvenire nel rispetto della
normativa vigente in materia di parità scola-
stica e di diritto allo studio e all’istruzione.

Art. 12.

(Riconoscimento dei titoli di formazione
teologica)

1. Sono riconosciuti, secondo la normativa
vigente, le lauree in teologia e i diplomi in
teologia e in cultura biblica rilasciati dalla
scuola e facoltà del Centro studi teologici
della Chiesa apostolica in Italia a studenti
in possesso del titolo di studio di scuola se-
condaria superiore.

2. I regolamenti vigenti presso il Centro di
cui al comma 1 e le eventuali modificazioni
sono comunicati al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

3. Gli studenti del Centro di cui al comma
1 possono usufruire, in caso di ripristino del
servizio obbligatorio di leva, degli stessi rin-
vii accordati agli studenti delle scuole uni-
versitarie di pari durata.

4. La gestione ed il regolamento della
scuola di cui al comma 1, nonché la nomina
del personale insegnante, spettano agli organi
competenti della Chiesa apostolica in Italia,
ed a loro carico rimangono i relativi oneri fi-
nanziari.
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Art. 13.

(Matrimonio)

1. La Repubblica riconosce gli effetti ci-
vili ai matrimoni celebrati di fronte ai mini-
stri di culto della Chiesa apostolica in Italia,
aventi la cittadinanza italiana, a condizione
che l’atto sia trascritto nei registri dello stato
civile, previe pubblicazioni alla casa comu-
nale.

2. Coloro che intendono celebrare il matri-
monio ai sensi del comma 1 debbono comu-
nicare tale intenzione all’ufficiale dello stato
civile, al quale richiedono le pubblicazioni.

3. L’ufficiale dello stato civile, dopo aver
proceduto alle pubblicazioni richieste dai nu-
bendi e dopo aver accertato che nulla si op-
pone alla celebrazione del matrimonio se-
condo le vigenti norme di legge, ne dà atte-
stazione in un nulla osta che rilascia ai nu-
bendi in duplice originale. Il nulla osta, oltre
a precisare che la celebrazione nuziale se-
guirà secondo la previsione del comma 1 e
nel comune indicato dai nubendi, deve atte-
stare che ad essi sono stati spiegati, dal pre-
detto ufficiale, i diritti e i doveri dei coniugi,
dando loro lettura degli articoli del codice ci-
vile al riguardo.

4. Il ministro di culto davanti al quale ha
luogo la celebrazione nuziale allega il nulla
osta rilasciato dall’ufficiale dello stato civile
all’atto del matrimonio, che egli redige in
duplice originale subito dopo la celebrazione.
I coniugi possono rendere le dichiarazioni
che la legge consente siano espresse nell’atto
di matrimonio.

5. La trasmissione di un originale dell’atto
di matrimonio per la trascrizione è fatta dal
ministro di culto davanti al quale è avvenuta
la celebrazione all’ufficiale dello stato civile
del comune del luogo, non oltre i cinque
giorni dalla celebrazione.

6. L’ufficiale dello stato civile, constatata
la regolarità dell’atto e l’autenticità del nulla
osta allegatovi, effettua la trascrizione entro
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le ventiquattro ore dal ricevimento dell’atto e
ne dà notizia al ministro di culto.

7. Il matrimonio ha effetti civili dal mo-
mento della celebrazione anche se l’ufficiale
dello stato civile che ha ricevuto l’atto abbia
omesso di effettuare la trascrizione nel ter-
mine prescritto.

Art. 14.

(Tutela degli edifici di culto)

1. Gli edifici aperti al culto pubblico della
Chiesa apostolica in Italia non possono es-
sere occupati, requisiti, espropriati o demo-
liti, se non per gravi ragioni, e previo ac-
cordo col Consiglio nazionale della Chiesa
apostolica in Italia.

2. Salvi i casi di urgente necessità, la forza
pubblica non può entrare, per l’esercizio
delle sue funzioni, negli edifici di cui al
comma 1 senza aver preso accordi con i mi-
nistri delle singole chiese.

3. Agli edifici di culto ed alle rispettive
pertinenze si applicano le norme vigenti in
materia di esenzioni, agevolazioni tributarie,
contributi e concessioni.

Art. 15.

(Riconoscimento di enti della Chiesa
Apostolica in Italia)

1. Ferma restando la personalità giuridica
dell’ente patrimoniale della Chiesa apostolica
in Italia, denominato «Fondazione Aposto-
lica», riconosciuto con decreto del Presidente
della Repubblica 21 febbraio 1989, possono
essere riconosciuti come persone giuridiche
agli effetti civili con decreto del Ministro
dell’interno altri enti costituiti nell’ambito
della Chiesa apostolica in Italia, aventi sede
in Italia, i quali abbiano fine di religione o
di culto, solo o congiunto con quelli di istru-
zione, assistenza e beneficenza.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2154– 13 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. Il riconoscimento della personalità giu-

ridica ad un ente della Chiesa apostolica in

Italia è concesso su domanda di chi rappre-

senta l’ente secondo gli statuti e previa deli-

bera motivata dal Consiglio nazionale della

Chiesa apostolica in Italia. Alla domanda

deve altresı̀ essere allegato lo statuto del-

l’ente stesso.

3. Sulla base della documentazione ad essi

fornita, i competenti organi statali verificano

la rispondenza dell’ente di cui è richiesto il

riconoscimento della personalità giuridica al

carattere confessionale ed ai fini di cui al

comma 1.

4. L’ente non può essere riconosciuto se

non è rappresentato giuridicamente e di fatto

da un cittadino italiano avente domicilio in

Italia.

5. Gli enti della Chiesa apostolica in Italia

che hanno la personalità giuridica nell’ordi-

namento dello Stato assumono la qualifica

di enti della Chiesa apostolica in Italia, civil-

mente riconosciuti.

Art. 16.

(Attività di religione o di culto e diverse)

1. Agli effetti delle leggi civili si conside-

rano comunque:

a) attività di religione o di culto, quelle

dirette all’esercizio del culto e alla cura pa-

storale, alla formazione dei ministri di culto,

a scopi missionari e di evangelizzazione, al-

l’educazione cristiana;

b) attività diverse da quelle di religione

o di culto, quelle di assistenza, beneficenza,

istruzione, educazione e cultura e, in ogni

caso, le attività commerciali o a scopo di lu-

cro.
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Art. 17.

(Regime tributario degli enti
della confessione)

1. Agli effetti tributari gli enti della Chiesa
apostolica in Italia civilmente riconosciuti
aventi fine di religione o di culto, come
pure le attività dirette a tali scopi, sono equi-
parati a quelli aventi fine di beneficenza o di
istruzione.

2. Gli enti della Chiesa apostolica in Italia
civilmente riconosciuti possono svolgere atti-
vità diverse da quelle di religione o di culto.

3. Le attività diverse da quelle di religione
o di culto, eventualmente svolte dagli enti di
cui ai commi 1 e 2, sono soggette, nel ri-
spetto dell’autonomia e delle finalità degli
enti stessi, alle leggi dello Stato concernenti
tali attività e al regime tributario previsto
per le medesime.

Art. 18.

(Gestione degli enti della confessione)

1. La gestione ordinaria e gli atti di straor-
dinaria amministrazione degli enti della
Chiesa apostolica in Italia, civilmente ricono-
sciuti, si svolgono sotto il controllo del Con-
siglio nazionale della Chiesa apostolica in
Italia senza ingerenza da parte dello Stato,
delle regioni e degli altri enti territoriali.

Art. 19.

(Iscrizione nel registro delle persone

giuridiche)

1. L’ente patrimoniale della Chiesa apo-
stolica in Italia denominato «Fondazione
Apostolica» deve iscriversi nel registro delle
persone giuridiche entro due anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge. De-
corso tale termine l’ente può concludere ne-
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gozi giuridici solo previa iscrizione nel regi-

stro delle persone giuridiche.

2. Gli enti della Chiesa apostolica in Italia

civilmente riconosciuti devono iscriversi nel

registro delle persone giuridiche.

3. Nel registro delle persone giuridiche,

oltre alle indicazioni prescritte dalle norme

vigenti in materia, devono risultare le norme

di funzionamento ed i poteri degli organi di

rappresentanza dell’ente.

Art. 20.

(Mutamenti degli enti della confessione)

1. Ogni mutamento sostanziale nel fine,

nella destinazione del patrimonio e nel

modo di esistenza di un ente della Chiesa

apostolica in Italia civilmente riconosciuto

acquista efficacia civile mediante riconosci-

mento con decreto del Ministro dell’interno.

2. In caso di mutamento che faccia per-

dere all’ente uno dei requisiti prescritti per

il suo riconoscimento, il riconoscimento

stesso è revocato con decreto del Ministro

dell’interno, sentito il Consiglio nazionale

della Chiesa apostolica in Italia.

3. La notifica dell’avvenuta revoca della

costituzione di un ente da parte del compe-

tente organo della Chiesa apostolica in Italia

determina la cessazione, con provvedimento

statale, della personalità giuridica dell’ente

stesso.

4. La devoluzione dei beni dell’ente sop-

presso o estinto avviene secondo quanto pre-

vede il provvedimento del Consiglio nazio-

nale della Chiesa apostolica in Italia, salvi

comunque la volontà dei disponenti, i diritti

dei terzi e le disposizioni statutarie e osser-

vate, in caso di trasferimento ad altro ente,

le leggi civili relative agli acquisti delle per-

sone giuridiche.
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Art. 21.

(Pubblicazioni)

1. Le affissioni e la distribuzione di pub-
blicazioni e stampati, relativi alla vita reli-
giosa e alla missione della Chiesa apostolica
in Italia, effettuate all’interno e all’ingresso
dei luoghi di culto e delle loro pertinenze,
nonché la raccolta di offerte nei predetti luo-
ghi, sono effettuate senza autorizzazione, né
altra ingerenza da parte degli organi dello
Stato e sono esenti da qualunque tributo.

2. È riconosciuta agli incaricati dalla
Chiesa apostolica in Italia la libertà di distri-
buzione gratuita in luoghi pubblici di Bibbie
ed altro materiale di carattere religioso,
senza specifica autorizzazione o il paga-
mento di alcun tributo locale.

Art. 22.

(Colportori)

1. È assicurata ai colportori della Chiesa
apostolica in Italia la libertà di diffondere il
messaggio dell’evangelo, attraverso la ven-
dita di pubblicazioni di ispirazione religiosa.

2. I colportori che sono in possesso dei re-
quisiti di legge hanno il diritto di essere
iscritti negli elenchi comunali dei venditori
ambulanti, anche in soprannumero rispetto
ai limiti fissati dal comune.

Art. 23.

(Emittenti radiotelevisive)

1. Tenuto conto che l’ordinamento radiote-
levisivo si informa ai princı̀pi di libertà, di
manifestazione del pensiero e di pluralismo
dettati dalla Costituzione, nel quadro della
pianificazione delle radiofrequenze si tiene
conto delle richieste presentate dalle emit-
tenti gestite dalle comunità associate alla
Chiesa apostolica in Italia operanti in ambito
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locale relative alla disponibilità di bacini di
utenza idonei a favorire l’economicità della
gestione ed una adeguata pluralità di emit-
tenti, in conformità alla disciplina del settore.

Art. 24.

(Contributi e deduzione agli effetti IRPEF)

1. La Repubblica prende atto che la
Chiesa apostolica in Italia si sostiene finan-
ziariamente mediante decime, offerte e con-
tributi volontari dei suoi fedeli e simpatiz-
zanti.

2. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le persone fisiche possono de-
durre dal proprio reddito complessivo, agli
effetti dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, le erogazioni liberali in denaro fino
all’importo di euro 1.032,91 a favore della
Chiesa apostolica in Italia, nonché degli
enti ed opere da essa controllati, per i fini
di culto, istruzione, assistenza e beneficenza.

3. Le modalità per la deduzione di cui al
comma 2 sono determinate con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio accordo con la Chiesa apostolica in
Italia.

Art. 25.

(Ripartizione della quota dell’otto per mille

del gettito IRPEF)

1. A decorrere dal periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la Chiesa apostolica in Italia
concorre con i soggetti e secondo le modalità
previste dalla normativa vigente alla riparti-
zione della quota pari all’otto per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
destinando le somme devolute a tale titolo
dallo Stato ad interventi sociali culturali ed
umanitari, anche a favore di Paesi esteri.
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2. L’attribuzione delle somme di cui al
comma 1 è effettuata sulla base delle scelte
espresse dai contribuenti, in sede di dichiara-
zione annuale dei redditi.

3. In caso di scelte non espresse da parte
dei contribuenti, la Chiesa apostolica in Italia
dichiara di rinunciare alla quota relativa a
tali scelte. Gli importi relativi rimangono di
esclusiva pertinenza dello Stato.

4. A decorrere dal terzo anno successivo a
quello di cui al comma 1, lo Stato corri-
sponde annualmente alla Chiesa apostolica
in Italia, entro il mese di giugno, le somme
di cui al comma 1, determinate ai sensi del-
l’articolo 45, comma 7, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, sulla base delle dichia-
razioni annuali relative al terzo periodo
d’imposta precedente con destinazione alla
Chiesa apostolica in Italia.

Art. 26.

(Commissione paritetica)

1. Su richiesta di una delle due parti, al
fine di predisporre eventuali modifiche, si
può procedere alla revisione dell’importo de-
ducibile di cui all’articolo 23 e dell’aliquota
IRPEF di cui all’articolo 24, ad opera di
un’apposita commissione paritetica nominata
dall’autorità governativa e dalla Chiesa apo-
stolica in Italia.

Art. 27.

(Assegni corrisposti ai ministri di culto)

1. Gli assegni corrisposti dalla Chiesa apo-
stolica in Italia per il sostentamento totale o
parziale dei propri ministri di culto sono
equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito da la-
voro dipendente.

2. La Chiesa apostolica in Italia provvede
ad operare, su tali assegni, le ritenute fiscali
secondo le disposizioni tributarie in materia,
nonché al versamento dei contributi assisten-
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ziali e previdenziali previsti dalle vigenti
leggi.

Art. 28.

(Rendiconto della utilizzazione delle somme

percepite)

1. La Chiesa apostolica in Italia trasmette
annualmente, entro il mese di maggio del-
l’anno successivo a quello di esercizio, al
Ministero dell’interno un rendiconto relativo
alla effettiva utilizzazione delle somme di
cui agli articoli 23 e 24 e ne diffonde ade-
guata informazione.

2. Il rendiconto di cui al comma 1 deve,
comunque, precisare:

a) il numero dei ministri di culto a cui è
stata assicurata l’intera remunerazione e di
quelli ai quali è stata assicurata una integra-
zione;

b) l’ammontare complessivo delle
somme di cui all’articolo 23 destinato al so-
stentamento dei ministri di culto, nonché
l’ammontare delle ritenute fiscali operate su
tali somme;

c) gli interventi operati per le altre fina-
lità previste all’articolo 24.

3. Il Ministro dell’interno, entro trenta
giorni dal ricevimento del rendiconto, ne tra-
smette copia, con propria relazione, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

Art. 29.

(Tutela dei beni culturali)

1. La Repubblica e la Chiesa apostolica in
Italia si impegnano a collaborare per la tutela
e la valorizzazione dei beni afferenti al patri-
monio storico e culturale della Chiesa apo-
stolica in Italia.
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Art. 30.

(Norme di attuazione)

1. Le autorità competenti, nell’emanare le
norme di attuazione della presente legge,
tengono conto delle esigenze fatte loro pre-
senti dalla Chiesa apostolica in Italia, e av-
viano, se richieste, opportune consultazioni.

Art. 31.

(Cessazione di efficacia della normativa sui
culti ammessi e delle norme contrastanti)

1. Alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni della legge 24
giugno 1929, n. 1159, e del regio decreto
28 febbraio 1930, n. 289, cessano di avere
efficacia ed applicabilità nei riguardi della
Chiesa apostolica in Italia, delle chiese che
la costituiscono, degli istituti ed opere che
ne fanno parte e delle persone che la com-
pongono.

2. Ogni norma contrastante con la presente
legge cessa di avere efficacia nei confronti
dei soggetti di cui al comma 1 dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 32.

(Ulteriori intese)

1. Le parti sottopongono a nuovo esame il
contenuto dell’allegata intesa al termine del
decimo anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Ove, prima del termine di cui al comma
1, una delle due parti ravvisasse l’opportu-
nità di modifiche al testo dell’allegata intesa,
le parti tornano a convocarsi a tal fine.

3. Alle modifiche si procede con la stipu-
lazione di una nuova intesa e con la conse-
guente presentazione al Parlamento di appo-
sito disegno di legge di approvazione, ai
sensi dell’articolo 8 della Costituzione.
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4. In occasione di disegni di legge relativi
a materie che coinvolgono rapporti della
Chiesa apostolica in Italia con lo Stato
sono promosse previamente, in conformità
all’articolo 8 della Costituzione, le intese
del caso.
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